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L’OSSERVATORIO ANTIMAFIA DEL MOLISE IN COLLABORAZIONE CON

L’UNIVERSITÀ STATALE E L’UNIVERSITÀ CATTOLICA DI MILANO E CON

TRANSCRIME ITALIA DIRETTA DAL PROF. ERNESTO SAVONA, HA

APPLICATO IL MODELLO MO.VU.S. (MODELLO VULNERABILITÀ SETTORI

IDEATO DA TRANSCRIME ITALIA) SEGUENDO I RISULTATI DELLE

PRECEDENTI ATTIVITÀ DI STUDIO (CFR. REPORT SU INFILTRAZIONI MAFIOSE

IN MOLISE 2017/2019) E LO HA APPLICATO AI SETTORI ECONOMICI

REGIONALI CON UNA AGGREGAZIONE A LIVELLO PROVINCIALE TRA

CAMPOBASSO-TERMOLI E ISERNIA-VENAFRO-AGNONE.



Il risultato è un indice di vulnerabilità 
all’infiltrazione delle organizzazioni 
criminali, per provincia e per settore 
economico. 

Si tratta della prima applicazione a livello 
regionale dell’analisi del rischio 
nell’ambito della criminalità organizzata. Il 
modello Mo.Vu.S. così come è stato 
elaborato ha l’obiettivo di determinare il 
rischio di infiltrazione delle organizzazioni 
criminali per settore economico a livello 
provinciale. 



Mo.Vu.S. è composto da due macro-
fattori di rischio. 

Il macro-fattore di rischio territoriale 
(RT), legato alle caratteristiche del 
territorio che possono favorire 
l’infiltrazione delle organizzazioni 
criminali. Il rischio è espresso da un 
punteggio che varia da 1 a 100. 

Il macro-fattore di rischio per settore 
economico (RS), determinato dalle 
caratteristiche di ciascun settore 
economico a livello provinciale. Il 
rischio è espresso da un punteggio che 
varia da 1 a 100. 



In particolare, il valore è costituito 
dalla media geometrica tra il 
rischio del territorio (RT) ed il 

rischio in un settore economico 
(RS).

Il modello Mo.Vu.S. combina i due 
macro-fattori di rischio fornendo 
un punteggio di vulnerabilità di 
ciascun settore economico a 

livello provinciale. 



Con fattori di rischio si fa riferimento agli aspetti del contesto 
territoriale, del settore economico e dell’impresa che 
favoriscono l’infiltrazione della criminalità organizzata. 

La media geometrica è la radice n-esima del prodotto degli 
n valori. Essa richiede valori strettamente positivi, poiché un 
valore pari a 0 annullerebbe il prodotto. In una media 
geometrica i valori piccoli sono molto più influenti dei valori 
grandi nella determinazione della media. 

Questo metodo è stato preferito alla semplice media 
aritmetica proprio perché fornisce valori relativamente 
maggiori per le province con valori medio alti sia in RT che 
in RS e valori relativamente minori per province con valori 
molto bassi in uno dei due macro-fattori. 

La ragione di questa scelta è di dare maggiore risalto ai 
casi in cui entrambi i macro-fattori hanno valori elevati e di 
converso di considerare relativamente meno a rischio le 
province con un valore basso in uno dei due macro-fattori.



PER COMPRENDERE IL LAVORO OCCORRE INDIVIDUARE DIVERSI MOTIVI 
PER CUI IL CRIMINE ORGANIZZATO INVESTE NEI MERCATI LEGALI: 

• MOTIVI DI OCCULTAMENTO DI ATTIVITÀ CRIMINALI (RICICLAGGIO, 
USURA)

• MOTIVI ECONOMICI (PROFITTO)

• MOTIVI SOCIALI (CONSENSO SOCIALE)

• MOTIVI STRATEGICI (CONTROLLO DEL TERRITORIO)

• MOTIVI CULTURALI/PERSONALI (MAFIOSITÀ)



 I fattori per il Molise sono stati 
individuati sulla base di: 



 a) Rassegna dei procedimenti 
penali nel distretto; 

 b) Analisi di casi studio e 
consultazioni con istituzioni e 
stakeholder; 

 c) Risultati delle analisi condotte 
dall’Osservatorio Antimafia del 
Molise. 

 I macro-fattori di rischio sono stati 
ottenuti dalla combinazione di 
indicatori e indici per consentirne la 
misurazione. 



Per il macro-fattore di rischio territoriale (RT), sono 
stati individuati diversi indicatori ed indici che 
possono essere considerati fattori di vulnerabilità 
all’infiltrazione delle organizzazioni criminali nel 
territorio (presenza di infiltrazioni di organizzazioni 
mafiose; ricchezza, economia sommersa, reati spia, 
struttura del mercato nel territorio, presenza numerica 
di banche e finanziarie). 

La presenza di organizzazioni criminali mafiose è 
stata determinata sulla base delle attività preliminari 
di mappatura presentate dalle Relazioni semestrali di 
DIA e DNA. 

In aggiunta, sono stati elaborati degli indicatori 
indiretti riferiti alle caratteristiche proprie del territorio 
che generano vulnerabilità all’infiltrazione della 
criminalità organizzata in aree a non tradizionale 
presenza mafiosa. 



 Per il macro-fattore di rischio nel settore economico (RS), sono 
stati selezionati alcuni fattori che possono rendere più 
vulnerabile uno specifico settore all’infiltrazione delle 
organizzazioni criminali (forma e dimensioni dell’impresa, 
competitività, crisi del settore; precedenti di infiltrazioni). Si 
tratta di fattori riferiti alla struttura e alle caratteristiche del 
settore stesso, nonché alla presenza di criminalità organizzata 
nel settore.

 I risultati dell’applicazione derivanti dalla combinazione di RT 
ed RS del modello Mo.Vu.S. al Molise sono i seguenti: 

 I valori di rischio, sia dei singoli macro-fattori sia dell’indice 
dato dalla combinazione dei due (RT+RS), sono stati classificati 
in 4 classi ai fini di una loro maggiore facilità di lettura e di 
rappresentazione sulle mappe. 



Le classi di rischio sono: 
basso (B); medio- basso 
(MB); medio- alto (MA); 

alto (A). 

La ripartizione dei valori 
all’interno delle classi è 
determinata dalla loro 

distribuzione rispetto alla 
media secondo la 

seguente classificazione: 

• Classe di rischio 
“basso”  valori inferiori 

alla media –1 dev.st; 

• Classe di rischio 
“medio- basso”  valori 
maggiori e uguali alla 

media –1 dev.st. e minori 
della media; 

• Classe di rischio 
“medio- alto”  valori 
maggiori e uguali alla 

media e minori di media 
+1 dev.st; 

• Classe di rischio “alto” 
valori maggiori e uguali 

alla media +1 dev.st. 



 Il Rischio Territoriale (RT). 

 Il risultato dell’analisi del rischio territoriale è in linea 

con la generale percezione della presenza di 

organizzazioni criminali mafiose e della 
vulnerabilità dei settori economici (Figura 113). 





LE AREE A TRADIZIONALE E FORTE PRESENZA MAFIOSA HANNO 
UN RISCHIO ALTO, INSIEME AD ALTRE AREE DEL SUD 
(SARDEGNA CENTRALE, PUGLIA DEL NORD, MATERA E 
BENEVENTO). 

IN GENERALE, QUESTI TERRITORI FANNO RISCONTRARE 
PUNTEGGI ELEVATI IN TUTTI E QUATTRO GLI INDICI CHE 
COMPONGONO RT. LE PROVINCE SARDE FANNO 
ECCEZIONE, POICHÉ L’ALTO VALORE DI RT NON È 
DETERMINATO DA UNA FORTE PRESENZA MAFIOSA (ESSE 
FANNO RISCONTRARE PUNTEGGI TRA I PIÙ BASSI DI IPM), 
QUANTO PIUTTOSTO AD UN LIVELLO DI RICCHEZZA MOLTO 
BASSO (E QUINDI AD ALTO RISCHIO) E A LIVELLO DI STRUTTURA 
DEL MERCATO PROVINCIALE MOLTO A RISCHIO. 

RISCHIO MEDIO-ALTO È RISCONTRATO IN AREE LIMITROFE A 
QUELLE A TRADIZIONALE PRESENZA MAFIOSA (TUTTE LE ALTRE 
PROVINCE DEL SUD, AD ECCEZIONE DI CAGLIARI). IN ITALIA 
CENTRALE, RIENTRANO IN QUESTA CLASSE ANCHE TUTTE LE 
PROVINCE DEL LAZIO E DEL MOLISE, OLTRE A PERUGIA E 
TERAMO. 





 Per tutte queste province le 
ragioni del valore di RT sono 

eterogenee. 

 In genere esse presentano 
punteggi alti in 1-3 indici e 

questo determina un 
elevato valore rischio. 

 Punteggi di rischio 

territoriale (RT) nelle 107 
province italiane (Tabella 

60).





 Il Rischio di Settore (RS). 

 L’analisi del rischio del settore ha prodotto risultati solo in parte omogenei 
(Figura 114 e Figura 115). 

 All’interno dei dodici settori analizzati le province del Sud fanno rilevare 
punteggi di rischio mediamente superiori a quelle del Centro-Nord. 

 Questo non è dovuto solo alla maggiore presenza di imprese confiscate al 
Sud, ma anche ad un tessuto economico meno solido, dove possono 
riscontrarsi un maggior numero di fallimenti, una maggiore incidenza di 
imprese piccole e piccolissime nonché una densità imprenditoriale e un 
valore aggiunto per impresa inferiori. 

 Non mancano tuttavia settori in cui le province delle regioni Settentrionali, 
comunemente considerate meno a rischio di infiltrazione, fanno registrare 
punteggi di rischio rilevanti. 



È opportuno ricordare che l’analisi per settore a livello 

provinciale ha dovuto affrontare importanti difficoltà nel 

reperimento di dati completi, adeguati e funzionali 

all’analisi del rischio. Data la natura innovativa ed 

esplorativa di quest’analisi, i punteggi di RS appaiono 

complessivamente soddisfacenti. 

Nonostante questo, si ricorda che l’analisi del rischio 

fornisce valutazioni che devono essere interpretate con 

prudenza al fine di evitare eccessive semplificazioni. 

Futuri tentativi di analisi potranno forse essere basati su 

una maggiore disponibilità di dati a livello provinciale 

per settore, e su ulteriori criteri che potranno essere 

sviluppati grazie a un maggiore patrimonio di 

informazioni oggi difficilmente reperibile e disponibile in 

Molise.



Figura 114. Rischio dei settori 
economici (RS) nelle 107 province 
italiane.

Settori agricoltura, caccia e pesca; 
estrazione di minerali; attività 
manifatturiere; fornitura energia 
elettrica, gas e acqua; costruzioni; 
commercio all’ingrosso e al dettaglio, 
Riparazione di autoveicoli e motocicli



Fig. 114



Figura 115. Rischio dei settori 
economici (RS) nelle 107 province 
italiane. 

Settori alberghi e ristoranti; trasporti, 
magazzinaggio e comunicazioni; 
attività finanziarie; attività immobiliari, 
noleggio, informatica; sanità e 
assistenza sociale; altri servizi 
pubblici, sociali e personali.



Alberghi e ristoranti                                                     Trasporti                                                                        Attività finanziarie

Fig. 115



 In questo sotto paragrafo abbiamo raggruppato i punteggi 
di rischio dei dodici settori economici presi in 
considerazione nelle diverse province italiane, determinati 
dall’applicazione del modello Mo.Vu.S. (Tabella 62, Figura 
116 e Figura 117). 

 I punteggi di Mo.Vu.S. consentono di valutare la 
vulnerabilità dei settori economici all’infiltrazione delle 
organizzazioni criminali mafiose. 

 Nel complesso, le province del Sud presentano alti livelli di 
vulnerabilità, in conseguenza dei punteggi elevati sia nel 
macro-fattore di rischio territoriale RT che nei macro-fattori 
di rischio settoriali RS. 

 Non mancano tuttavia situazioni a rischio medio-alto ed 
alto anche al di fuori delle regioni a tradizionale presenza 
mafiosa. 

 Il settore dell’agricoltura, per esempio, evidenzia un 
importante rischio di infiltrazione presente in Liguria (in 
particolare Imperia e Genova) e in Molise (in particolare 
nella parte Adriatica). 

 Questo è dovuto in primo luogo alla forte presenza 
criminale mafiosa pugliese rilevata in quella porzione di 
territorio, ma anche ai punteggi alti ricevuti nella 
valutazione di rischio del settore. 

 In particolare, la regione ha fatto registrare un numero 
elevato di fallimenti di imprese agricole e le dimensioni 
delle imprese sono piccole in relazione alle altre province. 

 Sebbene questo sia in parte dovuto alla struttura del settore 
e del territorio, caratterizzato da piccole superfici coltivabili, 
allo stesso tempo è opportuno rilevare che una simile 
configurazione si presenta come vulnerabile all’infiltrazione.























Fig. 116

Agricoltura                                                        Estrazione minerali Manifattura



Fig. 117

Alberghi e ristoranti                                        Trasporti e comunicazioni Attività finanziarie
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